
RINGRAZIAMENTI

Dimentica ciò che hai dato, ricordati ciò che hai ottenuto: così recita un saggio 
proverbio. E allora questo spazio è riservato per un semplice ma sincero grazie 
a chi abbiamo incontrato lungo il cammino durante il nostro viaggio di ricerca. 
Comporre i ringraziamenti è un compito arduo, si ha sempre il timore di di-
menticare qualcuno e di non usare le giuste parole, ma ci proviamo.

Nessun viaggio avrebbe forse mai inizio senza la certezza di un sicuro ap-
prodo cui fare ritorno. Il primo pensiero è per le nostre mogli o fidanzate e le 
nostre famiglie: la realizzazione di questo libro ha sottratto loro la nostra pre-
senza per molte serate, week-end, ponti festivi e affini, e tuttavia il loro amore, 
la loro comprensione e il loro supporto non ci sono mai mancati.

Dobbiamo un sentito ringraziamento a tutti coloro con cui in questi anni ab-
biamo discusso di complessità, di auto-organizzazione, di gerarchie, di control-
lo, di strutture organizzative, e più in generale di management. Vogliamo quin-
di ricordare all’interno dell’Università degli Studi di Udine i professori, ricer-
catori, dottorandi del laboratorio di Ingegneria gestionale e studenti dell’omo-
nimo corso di laurea, per il continuo scambio di opinioni, per la condivisione 
delle letture più interessanti, per i costruttivi momenti di confronto e crescita.

Grazie ad Angelo Vianello, professore ordinario della facoltà di Agraria 
dell’Università degli Studi di Udine, per aver accettato una duplice sfida: quel-
la di leggere le prime bozze del libro fornendoci utili osservazioni e spunti di 
miglioramento, e quella di introdurre ai lettori, attraverso una prefazione re-
datta secondo la prospettiva dello scienziato, un libro che per la sua multidisci-
plinarità rende complesso il lavoro di sintesi e commento.

Sincera riconoscenza a Emilio Bartezzaghi, professore ordinario di Gestio-
ne aziendale al Politecnico di Milano, per aver accettato con entusiasmo di re-
digere una postfazione dal punto di vista dell’organizzativo puro, contestualiz-
zando il nostro lavoro nel più ampio dibattito in corso sulle teo rie e sui modelli 
organizzativi.

Ringraziamo anche Giovanni Costa, professore ordinario di Organizzazio-
ne aziendale e strategia d’impresa presso l’Università degli Studi di Padova e 
vicepresidente del Consiglio di gestione di Intesa SanPaolo, per un confronto 
e uno scambio «epistolare» che ha stimolato nuove riflessioni sui contenuti del 
libro.

Ancora, un grazie a Massimo Biotto, responsabile della Direzione operati-
va e controllo di gestione di Sata Energy spa e dottore di ricerca in Ingegneria 
gestionale, per averci concesso di attingere al suo lavoro di ricerca al fine di il-
lustrare la convergenza in atto verso modelli e strutture auto-organizzate anche 
in un territorio tipicamente gerarchico come quello militare. E un pensiero di 
gratitudine a suo fratello Gianluca Biotto, dottore di ricerca in Ingegneria in-
dustriale e dell’informazione, per aver inventato e creato per noi l’immagine 
di copertina, dipingendo con acutezza l’emergenza nei sistemi fisici, biologici 
e sociali.

Vogliamo ricordare anche tutti i colleghi di lavoro con cui ci siamo confron-
tati, per aver guardato alle nostre idee con curiosità e con lo spirito pratico dei 
manager d’azienda, aiutandoci a interpretare concretamente le nostre riflessio-
ni più teoriche. In particolare, un grazie sincero e quanto mai doveroso a Re-
nato Mazzolini, senior manager di Kpmg Advisory spa, che, in mezzo ai nume-
rosi e pressanti impegni professionali, si è comunque caricato dell’onere – ma 
speriamo anche del piacere – di indossare i panni del reviewer. Grazie ai ma-
nager e agli imprenditori che hanno preso parte ai convegni, alle presentazioni 
e alle sessioni formative nelle quali sono stati illustrati i contenuti preliminari 
del libro, spingendoci a migliorare il più possibile il nostro lavoro. Tra gli altri, 
ringraziamo Peter Fritz, eclettico imprenditore fondatore della Tcg Group of 
Companies, detentore di ben sei lauree e autore di diversi libri, che nel 2007 
ci ha concesso un’intervista durante una sua vacanza romana: seduti al caffè 
Farnese in una soleggiata giornata di ottobre, abbiamo discusso amabilmen-
te di modelli di business e di organizzazione aziendale, nonché del caso della 
Tcg riportato nel libro, smascherando qualche «licenza poetica» ritrovata al ri-
guardo all’interno della letteratura accademica. E se al tavolo di una colazione 
si può condividere l’essenza ultima di ogni attività di business, al tavolo di una 
cena si può immaginare un ponte fantastico che collega l’auto-organizzazione 
e il mondo delle fiabe: un ringraziamento a Piera Giacconi, formatrice e tera-
peuta, che nel corso di una memorabile serata estiva ci ha convinto del potere 
della narrazione e ha accettato di reinterpretare il messaggio del libro con un 
linguaggio diverso.

Per concludere, al termine del viaggio, un grazie a tutti gli uomini pronti ad 
accogliere l’emergenza del divenire. Questo libro è dedicato a loro.
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